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n lntervento apparso
su uno de i  magg ior i
quotidiani nazionali in

occasione de11'ultima edizione
della Fiera de1 libro per ngaz-
zi,  sroltasi a BoJogna nel l  apri-
1e scorso, contiene il racconto
di un giornaiista-genitore, che
ricorda il rapporto che suo fi-
g l io  la l l  epoca a ìunno d i  qu in -
ta elementare) aveva avuto
con la bibl ioteca del la scuola
che questi  frequentava qual-
che tempo fa.
L  a u t o r e ,  c h e  n o n  a v e v a  m a i
seguito molto da vicino i pro-
gressi scolastici dei suoi bambi-
ni, fu convinto, verso la fine
de l l 'anno 5co las l i co ,  a  recr rs i
una mattina nella scuola fre-
quentata dal figlio, per prende-
re visione dei lavori che i bam-
bini avevano svolto durante
l'anno. Con LÌna certa sorpresa

notò che i l  frugoletto aveva
presentato una ricetca di geo-
grafia astronomica molto ben
imposta ta :  tes to .  i l l us t raz ion i .
indice, elenco delle fonti con-
sultate (due), ringraziamenft (.a

uno zio che un giorno gli ave-
va splegatd cosa sono gli astri).
Tn  un  pr imo momento  i l  g io r -
nalista pensò, inorgoglito, che
11 suo rampollo fosse un picco-
1o genio, ma, dopo aver verifi-
cato che anche le r icerche de-
gli altri alunni erano fatte allo
stesso modo, sentì il dovere di
complimentarsi con I'insegnan-
te. La quale gli rispose che tro-
vava normale il comportamen-
to dei bambini: "Fin dalla se-
conda elementare - spiegò la
maeslra - ogni quindici gìorni
j bambiru prendono un libro in
prestito da11a biblioteca scola-
stica e cli solito trascorriamo un

glomo a settlmana lnteramente
in biblioteca, dove facclamo le-
zione a contatto con le fonti e
dove i bambini hanno visto co-
me sono fatti i libri e le enct-
clopedie. Quando è toccato a
loro fare una r icerca, hanno
cercato di imitare g1i autori dei
ttDfl uen .
L'art icolo prosegue con l ' i Ì lu-
strazione del la bibl ioteca scola-
stica e dei suoi servizi; un par-
t i co la re  in te ressante  è  che,  se
ia  res l i luz ione de i  l ib r i  awen i -
va oltre la data prevista, t 'fjfar-
datari  erano tenuti  a pa9 îe
una penale e col r icavalo veni-
vano acqu is la l i  nuov i  l ib r i .  se-
conr lo  i  rus . îc r i rnen l i  t  he  vcn i -

vano dagli stessi bambini.
Non sto qui a riportarvi f intero
contenuto dell'articolo, che si
chiude con alcrrne osservazioni
sul rapporto tra i bambini e la
lettura e con ul i l j  proposte per
gli editori, che potrebbero in-
dkizzare meglio la loro produ-
zione in funzione del1a forma-
zione di bibl ioteche scolasti-
che, e per gl i  insegnanti ,  r i -
guardo all'uso organico della
biblioteca nell'attività didattica.
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P.S. Dimenticavo di dirvi che il
giornalista in questiofle ha faîto iI
corispondente dall'estero fino allo
scofso anno, e che la scuola dl cui
pada non è una soola italiana.


